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Newsletter  24  marzo  2026

PERITI  AGRARI  NUOVAMENTE  BOCCIATI  DAL  TAR
LAZIO

La recentissima decisione del TAR Lazio n. 4890/26, pronunciata nel ricorso promosso dal
Collegio Nazionale dei Periti agrari contro l’Albo degli Agrotecnici ed il Ministero dell’Istruzione,
affronta interessanti profili di diritto che confermano la giurisprudenza precedente e
ribadiscono il diritto dei singoli a liberamente scegliere (fra plurimi) l’Albo professionale
ritenuto migliore, quale “espressione di una libera autodeterminazione individuale”.

Respinta  (con  condanna  alle  spese) la  pretesa  di  voler
intervenire  negli  esami  abilitanti  di  altre  categorie
per  risolvere  il  problema  del  crollo  delle  iscrizioni

https://www.facebook.com/CollegioAgrotecnici?ref=hl
https://www.instagram.com/collegionazionaleagrotecnici
https://www.linkedin.com/company/collegio-nazionale-degli-agrotecnici-e-degli-agrotecnici-laureati/
https://x.com/agrotecnici?s=11&t=mTrI8kjyLH5MhK8vacHirQ


La vicenda nasce dalla richiesta da parte del Collegio Nazionale dei Periti agrari al TAR del
Lazio di disconoscere il principio dell’equipollenza dei titoli di studio e di annullare l’Ordinanza e
le prove degli esami abilitanti di Agrotecnico ed Agrotecnico laureato. Inoltre si richiedeva
anche l’esibizione dei nominativi (completi di data e luogo di nascita, titolo di studio, requisiti di
ammissione) dei candidati agli esami abilitanti 2025 di Agrotecnico. Una richiesta surreale: un
Albo professionale che pretende di avere dei dati sensibili, protetti da privacy, dei candidati agli
esami abilitanti di un'altra categoria professionale!

Nel decidere con la sentenza n. 4890/26 il TAR Lazio ha respinto le pretese del Collegio
Nazionale dei Periti agrari rilevando l’infondatezza del ricorso, ma non solo; i Giudici
Amministrativi hanno puntualmente affrontato tutti i motivi sollevati dai ricorrenti, definendo
quindi principi di diritto di valore generale.

Il Collegio Nazionale dei Periti agrari viene anche condannato alle spese di lite, da rifondere
all’Albo degli Agrotecnici (esattamente come accaduto per infondate cause precedenti).

Leggi il Comunicato Stampa
Leggi la Sentenza TAR Lazio n.4890/2026

RIUNITA  LA  CONSULTA  NAZIONALE  DEI  LAUREATI
IN  SCIENZE  DELLA  PRODUZIONE  ANIMALE

Nominato  l’ Agr. Dott.  Leonardo  Santinami  come  nuovo
Coordinatore

https://www.agrotecnici.it/comunicati_stampa/Comunicato_Stampa_20-03-2026.pdf
https://www.agrotecnici.it/news/Sentenza_4890-2026.pdf


Venerdì 20 marzo si è riunita la “Consulta Nazionale dei laureati in Scienze della Produzione
Animale”. 

Nel corso dell’incontro l’Agr. Dott. Leonardo Santinami (iscritto al Collegio degli Agrotecnici e
degli Agrotecnici laureati di Arezzo, Grosseto, Perugia, Siena e Terni) è stato nominato nuovo
Coordinatore della Consulta.

La Consulta è stata istituita lo scorso anno per valorizzare i  laureati in Scienze della Produzione
Animale all’interno dell’Albo, data la percentuale sempre più alta di giovani che hanno seguito
questo percorso di studi che scelgono l’Albo degli Agrotecnici laureati come loro “casa
professionale”.

“Sono felice di assumere il ruolo di coordinatore della Consulta Nazionale dei Laureati in Scienze
della Produzione Animale - commenta il nuovo Coordinatore Agr. Dott. Leonardo Santinami -
Questo incarico rappresenta una responsabilità importante, che intendo svolgere con impegno e
spirito di collaborazione, valorizzando le competenze dei giovani professionisti del settore.
Lavoreremo per rafforzare il dialogo con le istituzioni e promuovere il contributo fondamentale
delle scienze della produzione animale nello sviluppo sostenibile, nella tutela del benessere
animale e nella sicurezza delle filiere agroalimentari”.

LA PROFESSIONE



GLI  AGROTECNICI  DI  PADOVA  INCONTRANO  GLI
STUDENTI  DELL’ ISTITUTO  “SAN  BENEDETTO  DA

NORCIA”

Il Collegio degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati di Padova ha incontrato gli studenti
dell’Istituto Professionale per l'Agricoltura e l'Ambiente “San Benedetto da Norcia”
dell’Istituto di Istruzione Superiore “Duca degli Abruzzi” per presentare l’Albo degli Agrotecnici
e degli Agrotecnici laureati

L’incontro si è svolto in parte presso l’Aula Magna e in parte nel Parco di pertinenza dell’Istituto,
in modo da affiancare alle nozioni teoriche anche esempi pratici.

Nel corso dell’incontro, il Consigliere Riccardo Babolin ha illustrato attività di consulenza e di
progettazione giardini, il Consigliere Simone Petrin ha eseguito una lezione con l'ausilio di
strumentazione diagnostica sul controllo di stabilità su piante di alto fusto fornendo varie
informazioni pratiche sull’entomologia botanica e sulle modalità di approccio ai problemi, e la
Segretaria Elisa Bandiera, esperta in olivicoltura, ha illustrato la sua attività di consulente e
divulgatrice.

Infine, il Presidente Roberto Tiozzo ho introdotto l’Albo, l’esame di abilitazione professionale, le
modalità di iscrizione per diplomati (con un focus sulla valutazione dei tirocini per il
raggiungimento dei 18 mesi obbligatori per l’esame) e la Cassa di Previdenza.
Con l'occasione il Presidente Tiozzo ha inoltre consegnato il Manuale dell'esame abilitante
(dono da parte del Collegio Nazionale) al Prof. Alvise Destro,  che ha curato la parte
organizzativa con le classi dell'istituto ed ha sempre dato la massima disponibilità.



GLI  AGROTECNICI  DI  MODENA  ALLA
PRESENTAZIONE  DELLA  QUARTA  EDIZIONE  DEL

LIBRO  BIANCO  DEL  VERDE

Venerdì 20 marzo si è svolto, presso la Sala Consiliare del Palazzo comunale di Modena, il
convegno “Pianificare sostenibilità, Progettare innovazione, Gestire il futuro”, che si inserisce
nel ciclo di presentazione della quarta edizione del Libro Bianco del Verde.

Il convegno ha coinvolto amministratori, docenti, ricercatori e professionisti del settore, con il
fine di individuare le azioni prioritarie, indirizzare le scelte future e costruire una visione
condivisa della “città del domani”.

Tra i molti relatori, sono intervenuti Paolo Iacheri (Vicepresidente di Assoverde ed iscritto al
Collegio degli Agrotecnici e degli Agrotecnici di Modena) che ha introdotto i lavori, e Steven
Bazzani (Presidente del Collegio degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati di Modena), che ha
espresso il punto di vista suo e della categoria durante il panel “la voce delle professioni”.

LUCO  DEI  MARSI  (AQ) : DUE  AGROTECNICI  NELLA
COMMISSIONE  COMUNALE  PER  LA  DE.C.O.



Lunedì 16 marzo, a Luco dei Marsi (AQ), si è si è ufficialmente insediata la Commissione
comunale dedicata alla Denominazione Comunale di Origine (De.C.O.), peculiare strumento per
la valorizzazione e la promozione dei prodotti e delle produzioni dell’agricoltura e della
gastronomia locali, e non solo, nonché mezzo di promozione delle ricchezze naturali e storico-
archeologiche del Territorio.

la Commissione è composta dal sindaco Giorgio Giovannone (Presidente), dagli agrotecnici
Giovanni Massaro e Giuseppe Petricca (entrambi iscritti al Collegio degli Agrotecnici e degli
Agrotecnici laureati de L’Aquila), Franco Fina (imprenditore agricolo) e Domenica Crisante,
(Responsabile dello Sportello Unico per le Attività Produttive-SUAP associato delle aree interne
Valle Roveto – Giovenco – Vallelonga).

Al centro della prima seduta, il focus sui punti essenziali del Disciplinare e del Manuale
operativo collegati al marchio De.C.O., strumenti fondamentali, accanto al Regolamento, per
stabilire criteri, procedure e modalità di riconoscimento delle produzioni locali che potranno
fregiarsi della Denominazione. L’istituzione della De.C.O., pienamente compatibile con altri
sistemi di certificazione, rappresenta per Luco dei Marsi un passo significativo nella strategia di
valorizzazione delle eccellenze territoriali. Nei prossimi passaggi sarà completata la definizione
degli strumenti operativi che consentiranno alle realtà produttive locali di accedere alla
Denominazione Comunale di Origine e, con l’iscrizione dell’apposito registro pubblico, di
utilizzare il marchio De.C.O. di Luco dei Marsi. 

“Il marchio consentirà di identificare prodotti agricoli, specialità gastronomiche e lavorazioni
tradizionali, ma anche manifestazioni, che affondano le proprie radici nella storia e nelle
consuetudini locali, dunque parte del patrimonio culturale e agroalimentare proprio della comunità
luchese, rendendoli immediatamente riconoscibili e sottolineandone allo stesso tempo l’identità
territoriale”, spiega il sindaco Giorgio Giovannone. “É un progetto che abbiamo voluto fortemente
e che con l’avvio dei lavori della Commissione darà alle eccellenze luchesi una vera e propria “carta
d’identità”, capace di raccontarne origine, caratteristiche e storia, trasformandole al tempo stesso
in uno strumento efficace di promozione del territorio e di supporto ai programmi di sviluppo
economico e turistico”.



Il Collegio degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati delle Marche incontrerà, venerdì 27
marzo, gli studenti laureati e laureandi del Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari e
Ambientali dell’Università Politecnica delle Marche, per presentare l’Albo degli Agrotecnici e
degli Agrotecnici laureati, spiegando ed illustrando le competenze professionali, le modalità e
lo svolgimento degli esami di abilitazione, la Cassa di Previdenza e le molte opportunità
lavorative offerte agli iscritti.

L’incontro di svolgerà online in modo da favorire la massima partecipazione.

IL  PRESIDENTE  DI  AVELLINO, ANTONIO  CAPOLUPO,
INTERVISTATO  DAL  CORRIERE  DELL’ IRPINIA

GLI  AGROTECNICI  DELLE  MARCHE  INCONTRANO  GLI
STUDENTI  DELL’ UNIVERSITÀ  DI  ANCONA



Il Presidente del Collegio degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati di Avellino, Antonio
Capolupo, è stato intervistato dal Corriere dell’Irpinia per parlare dei problemi di coloro che
operano nel comparto agricolo nel territorio.

“La crisi del comparto agricolo in Irpinia raggiunge livelli allarmanti. Le aziende agricole del
territorio stanno affrontando una situazione sempre più insostenibile, segnata dall’aumento dei
costi di produzione, dalla riduzione dei prezzi all’origine e da difficoltà strutturali che penalizzano
le aree interne”.

“Un contesto che rende sempre più difficile fare impresa agricola e garantire un ricambio
generazionale.
Gli Agrotecnici di Avellino al fianco degli agricoltori irpini chiedono con forza interventi urgenti e
strutturali:

misure di sostegno economico per fronteggiare l’aumento dei costi
politiche di tutela del reddito agricolo
investimenti in infrastrutture e servizi nelle aree interne
maggiore equità nella filiera agroalimentare
revisione delle politiche commerciali europee”.

“L’agricoltura non è solo economia, ma presidio del territorio, tutela dell’ambiente e identità
culturale. Senza interventi immediati, il rischio è la scomparsa di un intero sistema produttivo e
sociale. La mobilitazione dei professionisti a fianco degli agricoltori proseguirà, per richiamare
l’attenzione delle istituzioni e dell’opinione pubblica su una crisi che non può più essere ignorata”.

Clicca qui per saperne di più

https://corriereirpinia.it/capolupo-agrotecnici-la-crisi-del-comparto-agricolo-in-irpinia-raggiunge-livelli-allarmanti/?fbclid=IwZXh0bgNhZW0CMTAAYnJpZBExVW9mbnJkeVpCb1lERERDQ3NydGMGYXBwX2lkEDIyMjAzOTE3ODgyMDA4OTIAAR6JiyaUc3YX74q8wsPF8JnjTKXFWPuIkEfA_5Q99uNFnKFKCnnL-ThGWJeEoA_aem_Iz3Wf4OTOCCrvhjuobZkxw


AGROTECNICI  DI  NAPOLI: EFFETTI  DEI
CAMBIAMENTI  CLIMATICI  SULLO  SVILUPPO
ECONOMICO  E  RURALE  NEL  MEZZOGIORNO

D’ITALIA

Mercoledì 18 marzo, presso l’Università degli Studi della Campania “Luigi Vanvitelli” si è svolto
il convegno “Effetti dei cambiamenti climatici sullo sviluppo economico e rurale nel
Mezzogiorno d’Italia”, al fine di creare un confronto multidisciplinare tra accademici, istituzioni,
ricercatori e professionisti sui principali effetti delle trasformazioni climatiche sul sistema
economico e rurale del Mezzogiorno.

L’Agr. Dott. Ortensio Falco, Presidente della Commissione Innovazione del Collegio degli
Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati di Napoli e Caserta, è intervenuto per portare il punto
di vista della categoria. Era presente al Convegno anche il Presidente del Collegio di Napoli e
Caserta, Agr. Dott. Antonio Napolitano.

FEDERAZIONE  DELLA  CALABRIA : RACCOLTA
ADESIONI  PER  CORSO  PER  PATENTINO  PRODOTTI

FITOSANITARI



La Federazione degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati della Calabria sta raccogliendo
adesioni per l’organizzazione di un corso finalizzato al rilascio del patentino per l’acquisto e
l’utilizzo dei prodotti fitosanitari per uso professionale.

Il corso, di prossima emanazione, sarà attivato al raggiungimento del numero necessario di
iscritti. A quel punto la Federazione provvederà a comunicare direttamente agli interessati:

date di svolgimento
durata del corso
modalità di partecipazione
documentazione richiesta

Tutti gli interessati sono invitati a inviare una mail all’indirizzo
federazione.calabria@agrotecnici.it indicando:

nome e cognome,
numero di telefono

LA PREVIDENZA PROFESSIONALE

PRESENTAZIONE  DEL  BILANCIO  SOCIALE  DELLA
FONDAZIONE  ENPAIA

mailto:federazione.calabria@agrotecnici.it


Si è svolta, lunedì 23 marzo presso Villa Blanc alla LUISS, la presentazione dl Bilancio sociale
della Fondazione ENPAIA.



La Cassa degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati è collocata all’interno dell’ecosistema
Enpaia ed è la gestione che ha da sempre il più alto incremento dei nuovi professionisti in
attività (oltre il 5% all’anno ininterrotamente da dodici anni) e la prima nell’introdurre le migliori
innovazioni (la prima ad incrementare il rendimento dei contributi versati, la prima a consentire di
compensare i contributi previdenziali con crediti fiscali, a garantire un welfare di eccellenza, ecc.)

Nella prima foto, da sinistra: Giorgio Piazza Presidente Enpaia, Roberto Diacetti Direttore
Enpaia, Giovanni Minnini Segretario CGIL FLAI (alimentaristi)
Nella seconda foto: il Rettore LUISS Paolo Boccardelli
Nella terza foto: Il Prof. Mauro Marè di Scienza delle Finanze LUISS
Nella quarta foto: Luigi Abete, Presidente LUISS

SPORTELLO  PREVIDENZIALE : UN  DIALOGO  DIRETTO
CON  LA  CASSA  DI  PREVIDENZA

La Gestione Previdenziale Agrotecnici/Enpaia offre ai propri iscritti, ai giovani che iniziano la
professione per la prima volta e a coloro che già svolgono l’attività professionale ma desiderano
cambiare Albo per godere dei servizi offerti da quello degli Agrotecnici e degli Agrotecnici
laureati oppure per avvalersi del più generoso trattamento previdenziale garantito dalla Cassa
di previdenza di categoria, il servizio “Sportello Previdenziale”. 

Questo servizio garantisce un’assistenza personalizzata a coloro che ne abbiano bisogno e chi
vorrà avvalersene potrà prenotare, con garanzia di totale riservatezza e comodità, un incontro
individuale on-line con un rappresentate del Comitato Amministratore della Cassa di
previdenza. 

Clicca qui per entrare nello Sportello Previdenziale e prenotare un appuntamento

LA NORMATIVA

https://www.agrotecnici.it/sportello_previdenziale_appuntamenti.htm


NUOVO  REGOLAMENTO  EUROPEO  “PACCHETTO
VINO”

In Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea è stato pubblicato il nuovo Regolamento (UE)
2026/471 – Pacchetto Vino, che interviene in modo organico, sulla disciplina OCM vino
modificando i regolamenti (UE) n. 1308/2013, n. 251/2014 e (UE) 2021/2115 con l’obiettivo di
rafforzare la competitività del settore in un contesto segnato da un calo strutturale dei
consumi, instabilità dei mercati internazionali ed un crescente impatto dei cambiamenti
climatici.

Sul piano della gestione del potenziale produttivo, viene prorogato il sistema delle
autorizzazioni agli impianti viticoli, con revisione periodica decennale. Il nuovo Regolamento
prevede maggiori flessibilità e semplificazioni: niente sanzioni per il mancato utilizzo delle
autorizzazioni al reimpianto rilasciate prima del 1° gennaio 2025, a condizione che il titolare
comunichi formalmente la rinuncia ad esercitare il diritto entro il 31 dicembre 2026; possibilità
di proroga in caso di eventi climatici avversi. 

Riguardo al rilascio dei nuovi impianti, agli Stati membri viene riconosciuta la facoltà di
introdurre limiti regionali fino allo 0% in presenza di squilibri di mercato. Vengono altresì
rafforzati i poteri nazionali per la tutela delle DOP e IGP e per contrastare eccessi di offerta.

Sul fronte del sostegno settoriale, si amplia l’intensità dell’aiuto UE fino all’80% per interventi
finalizzati all’adattamento climatico e alla sostenibilità. Vengono rafforzati anche gli interventi
per promozione nei Paesi terzi (contributo a fondo perduto fino al 60% e fino a 9 anni
complessivi per le attività realizzare in un Paese), enoturismo, consulenza, innovazione e
contrasto agli organismi nocivi.

Clicca qui per saperne di più

RESPONSABILIZZAZIONE  DEI  CONSUMATORI  PER
LA  TRANSIZIONE  VERDE

in Gazzetta Ufficiale del 9 marzo 2026 n. 30, è stato pubblicato il decreto che riguarda la
responsabilizzazione dei consumatori per la transizione verde mediante il miglioramento della
tutela dalle pratiche sleali e dell’informazione. La disposizione modifica il Codice del
consumatore (Dlgs. N. 206/2005), introducendo nuovi divieti in tema di asseverazioni ambientali
o marchi di sostenibilità non veritieri a tutela di una corretta informazione per il consumatore.

https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2026/02/23/council-approves-set-of-measures-to-support-the-eu-wine-sector/


SETTORE  VITIVINICOLO : PROROGA  PRESENTAZIONE
DOMANDE  PER  NUOVE  AUTORIZZAZIONI  2026

Il Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste ha pubblicato il decreto
n. 99377, che proroga il termine ultimo per la presentazione domande di nuove autorizzazioni
2026.

Il termine per la presentazione delle domande è posticipato al 17 aprile 2026.

Clicca qui per saperne di più

In particolare, alla luce delle modifiche appartate al Codice del Consumo, risultano essere
pratiche commerciali ingannevoli:

esibire una etichetta di sostenibilità che non è basata su un sistema di certificazione o non è
stabilita da autorità pubbliche
formulare un’asserzione ambientale generica per la quale il professionista non è in grado di
dimostrare l’eccellenza riconosciuta delle prestazioni ambientali pertinenti all’asserzione
formulare un’asserzione ambientale concernente il prodotto nel suo complesso o l’attività
del professionista nel suo complesso quando riguarda soltanto un determinato aspetto del
prodotto o uno specifico elemento dell’attività del professionista
asserire, sulla base della compensazione delle emissioni di gas a effetto serra, che un
prodotto ha un impatto neutro, ridotto o positivo sull’ambiente in termini di emissioni di gas
a effetto serra.

Clicca qui per saperne di più

PRODOTTI  DOP  E  IGP : PUBBLICATA  LA  CIRCOLARE
SU  INDICAZIONE  PRODUTTORE/OPERATORE  IN

ETICHETTA

Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste ha pubblicato relativa
all'obbligo di indicazione, nell'etichettatura dei prodotti agricoli DOP e IGP, del nome del
produttore o dell'operatore nello stesso campo visivo dell'indicazione geografica.

https://www.masaf.gov.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/24302
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2026-03-09&atto.codiceRedazionale=26G00047&elenco30giorni=true


I chiarimenti riguardano, in particolare:
la nozione di campo visivo 
il posizionamento dell’indicazione
la nozione di “produttore”
la nozione di “operatore”
casi di coincidenza tra marchio e nome del produttore/operatore
il fatto che l’obbligo si applica anche ai prodotti non preimballati o sfusi
il fatto che gli stabilimenti di produzione non sono rilevanti

L’obbligo  è cogente a partire dal 14 maggio 2026 e i prodotti etichettati prima di tale data
possono continuare a essere immessi sul mercato anche se non conformi alla disposizione in
oggetto, fino a esaurimento delle scorte esistenti. 

Sarà, inoltre, consentito lo smaltimento delle etichette già stampate prima del 14 maggio 2026
fino ad esaurimento delle scorte e, comunque, fino al massimo al 14 agosto 2026,
esclusivamente per i prodotti agricoli designati da DOP e IGP circolanti sul territorio nazionale.

Clicca qui per saperne di più

DECLARATORIA  ECCEZIONALI  AVVERSITÀ
ATMOSFERICHE  NELLA  REGIONE  VENETO

Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste ha dichiarata l’esistenza
del carattere di eccezionalità degli eventi calamitosi (nello specifico piogge alluvionali) che
hanno colpito diversi territori della Regione Veneto il 20 e il 21 agosto 2025, il 9 e il 10
settembre 2025 e il 23 e il 24 settembre 2025, per i danni causati alle opere di  bonifica  nei  
sottoelencati  territori  agricoli

Il Ministero ha ritenuto  di  accogliere  la  proposta  della  Regione  Veneto   di attivazione degli
interventi compensativi del Fondo  di  solidarietà nazionale nelle aree colpite per i danni alle
opere di bonifica.

Clicca qui per saperne di più

DAL PARLAMENTO

https://www.masaf.gov.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/24326
https://www.masaf.gov.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/24352


DDL RIFORMA ORDINAMENTI PROFESSIONALI

Il testo del disegno di legge riguardante la delega al Governo per la riforma della disciplina
degli ordinamenti professionali (c.d. DDL Riforma Ordinamenti Professionali) è in esame presso
la Commissione Giustizia del Senato, che  ha concluso l'illustrazione delle proposte emendative,
che sono ancora all'esame della Commissione Bilancio per il parere sulla copertura

Il 27 novembre si è tenuta l’audizione dell’Albo degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati
(guarda il video dell’intervento del Presidente Orlandi).

Nel frattempo è in corso anche l’esame del disegno di legge sulla riforma della professione
forense, in merito alla quale è intervenuto il Presidente Orlandi sull’Ansa, sostenendo la
necessità di di tutelare le attuali competenze di tutti i professionisti senza indebite invadenze di
campo, o l'assegnazione di "privative" consulenziali non giustificate (leggi l’articolo)

Clicca qui per saperne di più

DL  PNRR

Il testo di conversione in legge del decreto-legge 19 febbraio 2026, n. 19, recante ulteriori
disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e in
materia di politiche di coesione (c.d DL PNRR) è stato assegnato in esame alla Commissione
Bilancio della Camera, presso la quale sono stati presentati circa mille emendamenti, sui quali è
stato poi svolto lo speech di inammissibilità. 

Clicca qui per saperne di più

DL  MALTEMPO

Il testo di conversione in legge del decreto-legge 27 febbraio 2026, n. 25, recante interventi
urgenti per fronteggiare l’emergenza provocata dagli eccezionali eventi meteorologici che, a
partire dal giorno 18 gennaio 2026, hanno colpito il territorio della regione Calabria, della
regione autonoma della Sardegna e della Regione siciliana, nonché ulteriori misure urgenti per
fronteggiare la frana di Niscemi e di protezione civile (c.d. DL Maltempo) è in esame presso la
Commissione Ambiente della Camera, che ha svolto un primo ciclo di audizioni.

Inoltre, lo scorso venerdì è scaduto il termine per presentare emendamenti.

Clicca qui per saperne di più

https://www.youtube.com/watch?v=hm6qXZY8H5s
https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/pmi/2026/03/13/agrotecnici-riforma-forense-si-tutelino-le-competenze-di-tutti_f3e1b09d-1297-4a09-9838-45b6f0c1d155.html
https://www.senato.it/leggi-e-documenti/disegni-di-legge/scheda-ddl?did=59584
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/vediMenuHTML?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2026-02-19&atto.codiceRedazionale=26G00039&tipoSerie=serie_generale&tipoVigenza=originario
https://www.camera.it/leg19/126?leg=19&idDocumento=2823


Il testo del decreto legge riguardante le misure urgenti per la riduzione del costo dell'energia
elettrica e del gas in favore delle famiglie e delle imprese, per la competitività delle imprese e
per la decarbonizzazione delle industrie, nonché disposizioni urgenti in materia di risoluzione
della saturazione virtuale delle reti elettriche e di integrazione dei centri di elaborazione dati nel
sistema elettrico (c.d. DL Bollette) è stato assegnato alla Commissione Attività produttive della
Camera, presso la quale sono stati presentati circa 500 emendamenti, sui quali è stato poi
svolto lo speech di inammissibilità.

Clicca qui per saperne di più

DL  BOLLETTE

Durante il Question Time della Camera è stata presentata un’interrogazione a risposta
immediata in Commissione al Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali, Marina Calderone, in
merito al sistema di qualificazione delle imprese e dei lavoratori autonomi tramite la patente a
crediti.

Clicca qui per saperne di più

INTERROGAZIONE  PATENTE  A  CREDITI

CIRCOLARI AGEA

SALDI  PAC  2025 - INTERVENTI  SIGC

https://www.camera.it/leg19/126?leg=19&idDocumento=2809&ancora=
https://aic.camera.it/aic/scheda.html?numero=5-05141&ramo=C&leg=19


La Circolare n. 22046 del 12 marzo 2026 di Agea definisce i criteri e le modalità per l’erogazione
dei saldi PAC 2025 relativi agli interventi dei pagamenti diretti e agli interventi SIGC dello
sviluppo rurale. In particolare, vengono indicati gli importi unitari applicabili per ciascun
intervento sulla base dei dati comunicati dagli Organismi Pagatori tramite il sistema
informativo SIAN e del plafond previsto dal Piano Strategico della PAC (PSP).

Il documento richiama le precedenti circolari relative al pagamento degli anticipi e dei saldi
della campagna 2025 e stabilisce gli importi unitari da utilizzare per la liquidazione dei
pagamenti, con possibilità di eventuali aggiornamenti in fase di chiusura della campagna entro
il termine unionale del 30 giugno 2026. Sono inoltre confermati gli importi relativi all’Eco-
schema 1 in attesa della definizione completa delle istruttorie.
 
Clicca qui per saperne di più

 ISTRUZIONI  OPERATIVE  N. 21 / 2026

Le Istruzioni operative n. 21/2026 di Agea si applicano alle domande di sostegno e alle
domande di pagamento della campagna 2026, relative alle Misure ed agli Interventi connessi
alla superficie e agli animali della Programmazione 2014-2022 e della Programmazione 2007-
2013 e ne illustrano procedure per la presentazione delle domande, i tipi di beneficiari e l’iter
da seguire.

Clicca qui per saperne di più

 ISTRUZIONI  OPERATIVE  N. 22 / 2026

Le Istruzioni operative n. 22/2026 di Agea  introducono modifiche alle Istruzioni operative n.
99/2024 (già consolidate con le Istruzioni operative n. 19/2025) per quanto riguarda il Fondo
Sociale Europeo Plus (FSE+). Programma Nazionale “Inclusione e lotta alla povertà” 2021-
2027. Priorità 3 “Contrasto alla deprivazione materiale - Sostegno agli indigenti a titolo
dell’obiettivo specifico - Azione di contrasto alla povertà alimentare. 

Definiscono l’istanza di partecipazione alla distribuzione di aiuti alimentari destinati alle
persone in condizione di indigenza e definizione delle modalità di gestione e monitoraggio
delle attività inerenti alla distribuzione degli aiuti e alle misure di accompagnamento.

Clicca qui per saperne di più

https://www.agea.gov.it/portale-agea/normative/circolare-agea-n-22046-del-12-marzo-2026-saldi-pac-2025-domande-di-aiuto-per-gli-interventi-dei-pagamenti-diretti-e-in-ambito-sviluppo-rurale-interventi-sigc
https://www.agea.gov.it/portale-agea/normative/istruzioni-operative-n-21-2026-del-09-03-2026-prot-20388-2026
https://www.agea.gov.it/portale-agea/normative/istruzioni-operative-n-22-del-13-03-2026-i-addendum-i-o-n-19-2025-orpum22267-2026


 ISTRUZIONI  OPERATIVE  N. 23 / 2026

Le Istruzioni operative n. 23/2026 di Agea  definiscono il rimborso delle spese
amministrative, di trasporto e di magazzinaggio e delle misure di accompagnamento
sostenute dalle Organizzazioni relative a forniture di derrate alimentari a valere sul
Programma Nazionale Inclusione e Lotta alla povertà 2021-2027 FESR- FSE+.

Clicca qui per saperne di più

 ISTRUZIONI  OPERATIVE  N. 24 / 2026

Le Istruzioni operative n. 24/2026 di Agea  definiscono criteri e modalità di attuazione del
Fondo per la sovranità alimentare. Annualità 2025 e 2026, in riferimento alla filiera mais,
proteine vegetali, frumento tenero e orzo.

Clicca qui per saperne di più

 ISTRUZIONI  OPERATIVE  N. 25 / 2026

Le Istruzioni operative n. 25/2026 di Agea  integrano le precedenti Istruzioni operative
n.12/2026 per quanto riguarda la partecipazione degli esiti tecnici attraverso la Verifica
Collaborativa (VECO) e la chiusura del procedimento di controllo per la Domanda Unificata
della Campagna 2025.

Clicca qui per saperne di più

ATTUALITÀ

https://www.agea.gov.it/portale-agea/normative/istruzioni-operative-n-23-del-13-marzo-2026-orpum-22309-2026
https://www.agea.gov.it/portale-agea/normative/istruzioni-operative-n-24-del-16-03-2026-prot-orpum
https://www.agea.gov.it/portale-agea/normative/istruzioni-operative-n-25-2026-prot-orpum-n-23656-del-18-03-2026


COMMISSIONE  EUROPEA : APPROVATA  LA
RELAZIONE  ANNUALE  2025  DELL’ ITALIA  SULL’

ATTUAZIONE  DELLA  PAC

La Commissione Europea ha inviato risposta positiva relativamente all’ammissibilità del terzo
Annual Performance Report (APR 2025) di Agea. Un documento che indica la rendicontazione di
spesa UE degli interventi PAC (FEAGA e FEASR) per un importo totale di 5 miliardi e 268 milioni
di euro effettuata dal sistema degli Organismi Pagatori riconosciuti in Italia nel quadro della terza
annualità del ciclo di programmazione 2023- 2027.

Per il solo Organismo Pagatore Agea è stato rendicontato a Bruxelles un importo totale di oltre il
50% della suddetta spesa complessiva.

L’Italia è riuscita, per il terzo anno consecutivo, a non chiedere la proroga per la presentazione del
documento rispetto ad alcuni Stati membri che, invece, sono stati costretti a richiederla. Le
attività dell’Agenzia, infatti, dopo aver aggregato per ciascun intervento la spese in relazione agli
input e agli output indicati nel Piano Strategico Nazionale (PSP), ha inviato l’APR all’Autorità di
Gestione nazionale (Masaf), agli Organismi Pagatori e all’Organismo di Certificazione per gli
adempimenti di competenza a dicembre 2025.

A seguito poi, della presentazione delle dichiarazioni di chiusura conti da parte degli Organismi
Pagatori, l’APR 2025 è stato allineato con le stesse ed inviato lo scorso 13 febbraio 2026, da Agea
Coordinamento, al Comitato di Monitoraggio italiano - in anticipo rispetto alla scadenza prevista
(il 16 febbraio) - e caricato sulla piattaforma SFC2021 dei servizi UE in data 14 febbraio 2026.



IL  MINISTRO  CALDERONE  A  BRUXELLES  PER  IL
CONSIGLIO  UE  EPSCO

La riunione del Consiglio Epsco Occupazione e Affari Sociali, svoltasi lo scorso 6 marzo a
Bruxelles, si è aperta con un richiamo alla necessità di rimuovere gli ostacoli alla partecipazione
femminile, anche in funzione della riduzione della povertà. 

La riunione del Consiglio Epsco, la prima a presidenza cipriota ha visto la presenza della
Vicepresidente esecutiva della Commissione Europea, Roxana Minzatu e del Commissario
all’Energia e alle Politiche Abitative, Dan Jørgensen.  L’Italia è stata rappresentata dal Ministro
del Lavoro e delle Politiche Sociali, Marina Calderone.

Il Consiglio, nell’adottare un pacchetto di atti relativi al semestre europeo relativi ad alcuni
aspetti sociali, occupazionali e per la promozione del capitale umano nell’Unione Europea, si è
confrontato in particolare su 3 ambiti: il ciclo della povertà e le metodologie con cui
interromperlo; i lavori di qualità e adozione dell’intelligenza artificiale e le soluzioni abitative.

Il Ministro Calderone è intervenuta presentando le riforme del Governo italiano per favorire la
piena inclusione sociale delle persone e dei nuclei familiari in condizioni di fragilità, puntando
sull’integrazione nel mondo del lavoro e potenziando i servizi e gli strumenti digitali per una
maggiore sinergia tra servizi sociali e servizi al lavoro.

All’attenzione del Consiglio è stata portata la piattaforma digitale per i servizi di integrazione
socio-lavorativa l’assunzione di nuovo personale negli Ambiti Territoriali Sociali, organizzato in
équipe multidisciplinari, grazie all’uso di risorse nazionali ed europee, gli interventi precoci per
intervenire sulle situazioni di svantaggio che toccano l’infanzia e l’adolescenza in collaborazione
con le organizzazioni dell’economia sociale.



“La chiave per il successo della futura Strategia europea contro la povertà risiede nella capacità di
promuovere politiche integrate di investimento sociale" ha affermato il Ministro Calderone nel
suo intervento, ricordando la necessità di incentrarsi sui bisogni e sulle carenze di competenze
delle persone e dei nuclei familiari. "Gli investimenti in tal senso non solo strumenti di inclusione:
sono un fattore strutturale di competitività di lungo periodo perché rafforzano il capitale umano, la
partecipazione e la fiducia sociale. Dobbiamo coniugare la crescita, la dignità, la coesione. L’Italia
è pronta a contribuire attivamente a questa visione comune".

Clicca qui per saperne di più

CONSIGLIO  AMBIENTE  SUL  REGOLAMENTO  CO2
AUTO  E  FURGONI

L’Italia rilancia il proprio ruolo nel dibattito europeo sulla transizione energetica puntando su
una strategia più ampia rispetto alla sola elettrificazione. Nel corso del Consiglio Ambiente
dell’Unione europea sul regolamento CO2 auto e furgoni, il Ministro dell’Ambiente e della
Sicurezza energetica Gilberto Pichetto Fratin ha presentato una proposta che mira ad
affiancare allo sviluppo della mobilità elettrica anche quello di nuovi motori e carburanti a
impatto climatico neutro, con l’obiettivo di accelerare il percorso verso la decarbonizzazione e,
allo stesso tempo, sostenere la competitività del sistema industriale. 

La posizione italiana si inserisce in un contesto europeo in cui cresce il confronto sulle modalità
per raggiungere gli obiettivi climatici, soprattutto nel settore automotive. La proposta avanzata
dal governo punta a introdurre una categoria specifica di veicoli alimentati esclusivamente con
carburanti CO₂-neutrali, superando un approccio considerato troppo rigido e basato unicamente
sulle emissioni allo scarico. In questo quadro, l’Italia sostiene la necessità di valorizzare tutte le
soluzioni tecnologiche disponibili, promuovendo una visione più flessibile e orientata
all’innovazione.

https://www.lavoro.gov.it/notizie/pagine/il-ministro-calderone-bruxelles-il-consiglio-ue-epsco


EXPORT  VINO  ITALIANO  NEL  2025 : VENETO,
TOSCANA  E  PIEMONTE  SUL  PODIO

Al centro dell’iniziativa vi è anche la volontà di rafforzare la coesione tra gli Stati membri e di
aprire nuove prospettive industriali, evitando che la transizione ecologica si traduca in un freno
per imprese e cittadini. Secondo quanto emerso nel confronto europeo, ampliare il ventaglio
delle opzioni consentirebbe non solo di raggiungere gli obiettivi ambientali, ma anche di creare
nuove opportunità di crescita per la filiera dell’automotive e per il settore dei carburanti
sostenibili.

La proposta italiana si accompagna inoltre alla richiesta di una maggiore integrazione tra le
politiche europee sull’automotive e quelle sulle energie rinnovabili, in particolare per quanto
riguarda lo sviluppo di combustibili alternativi derivanti dall’economia circolare o da processi di
assorbimento biologico. Un approccio che, nelle intenzioni del governo, permetterebbe di
superare alcune contraddizioni dell’attuale modello e di rendere più efficace il percorso verso la
neutralità climatica.

A Bruxelles, il ministro Pichetto Fratin ha quindi invitato i partner europei ad adottare una
visione aperta e pragmatica, capace di coniugare sostenibilità ambientale e sviluppo
industriale, sottolineando che “vogliamo rafforzare gli obiettivi climatici, aggiungendo nuove
opzioni all’elettrico”.

Il 2025 per il vino italiano, come previsto, si chiude in negativo, per quanto riguarda le
esportazioni, sul 2024. Un passivo che abbraccia tanto i valori che i volumi, e che testimonia un
anno difficile, ma in cui il comparto non è “affondato”.



Il 2025 per il vino italiano, come previsto, si chiude in negativo, per quanto riguarda le
esportazioni, sul 2024. Un passivo che abbraccia tanto i valori che i volumi, e che testimonia un
anno difficile, ma in cui il comparto non è “affondato”.

Secondo i dati Istat il valore delle esportazioni del vino italiano nel mondo nel 2025 si è
attestato a 7,7 miliardi di euro (-3,7% sul 2024) con 2,1 miliardi di litri in volume (-1,8%).

Gli spumanti, in particolare, incidono per 2,3 miliardi di euro in valore (-2,5% sul 2024) e per
553,2 milioni di litri nei volumi (+0,68% sul 2024), con un andamento leggermente migliore
rispetto ai vini fermi e che rispecchia il trend dell’ultimo periodo.
A pesare - ed era scontato in riferimento a quanto analizzato nei mesi scorsi - è il dato degli
Stati Uniti, mercato saldamente leader per il vino italiano, che totalizza 1,75 miliardi di euro in
valore (-9,1% sul 2024) per 339,5 milioni di litri (-6,2% sul 2024) nel 2025.

Ma, ed è importante sottolinearlo, i dati in valore mostrano anche realtà geografiche che hanno
addirittura superato i numeri 2024. Il “borsino regionale” sull’export dei vini dell’Istat mostra il
Veneto, la terra del Prosecco, dei vini della Valpolicella, del Soave e del Pinot Grigio delle
Venezie, e non solo, restare saldo al n. 1 con un valore di 2,92 miliardi di euro di vino esportato
nel 2025 (-1,2% sul 2024), coprendo il 36,7% del vino nazionale venduto nel mondo. Posizione n.
2 per la Toscana , la terra del Chianti Classico e di Bolgheri, dell’Igt Toscana e del Chianti, della
Maremma e del Brunello di Montalcino, del Vino Nobile di Montepulciano e della Vernaccia di
San Gimignano, a 1,17 miliardi di export (-2%), regione che rappresenta il 14,8% del vino italiano
esportato. Il podio si chiude con il Piemonte che resta dietro per un soffio alla Toscana, con 1,15
miliardi di euro di export nel 2025 per la patria del Barolo e del Barbaresco, della Barbera d’Asti
e dell’Alta Langa, del Gavi e dell’Asti, tra gli altri, con un calo del -2,2% sul 2024 e una quota del
14,6% sull’export nazionale. Veneto, Toscana e Piemonte, messe insieme, incidono per il 66,1%
nel totale di vino italiano esportato, due terzi del dato complessivo.

BANDI E CONCORSI

ISMEA : GENERAZIONE  TERRA

ISMEA ha reso noto la riapertura della misura “Generazione Terra”, lo strumento fondiario per
favorire l'accesso alla terra da parte delle nuove generazioni e sostenere il ricambio generazionale
in agricoltura.

La misura, che finanzia fino al 100% l'acquisto di terreni agricoli, è rivolta agli under 41 già attivi
nel settore agricolo, che intendono ampliare la propria azienda, e a giovani startupper che
desiderano avviare una nuova attività imprenditoriale in agricoltura, sia con esperienza sia in
possesso di adeguati titoli di studio.



BANDO  ISI - INAIL  2025

Anche quest’anno apre il bando ISI-INAIL, che ha l’obiettivo di incentivare le imprese alla
realizzazione di progetti per il miglioramento documentato delle condizioni di salute e di
sicurezza dei lavoratori, nonché incoraggiare le micro e piccole imprese operanti nel settore
della produzione primaria dei prodotti agricoli all’acquisto di nuovi macchinari ed attrezzature di
lavoro caratterizzati da soluzioni innovative per ridurre in misura significativa le emissioni
inquinanti, migliorare l’efficienza e la sostenibilità complessiva e diminuire i livelli di rumorosità
o il rischio infortunistico o quello derivante dallo svolgimento di operazioni manuali. 

L’Istituto ha comunicato l’apertura della procedura per il caricamento delle domande nella
finestra temporale che va dal 13 aprile alle ore 18:00 del 28 maggio 2026, e solo
successivamente sarà resa nota la data del CLICK-DAY.

Le risorse complessivamente messe a disposizione dal Bando, valore identico rispetto
all’annualità 2024, sono pari a 600 milioni di euro, distribuite come sempre budget regionali e in
assi di finanziamento.

Clicca qui per saperne di più

I criteri, approvati dal Consiglio di amministrazione, verranno pubblicati sul sito ISMEA nei
prossimi giorni, mentre il portale per la presentazione delle domande sarà aperto dal 22 aprile al
19 giugno.

Clicca qui per saperne di più

REGIONE  LOMBARDIA : SETTORE  VITIVINICOLO

La Regione Lombardia ha pubblicato il bando di intervento “Investimenti”, previsto dal Piano
Strategico Nazionale 2023/2027, che concede un sostegno per investimenti materiali e/o
immateriali in impianti di trattamento e in infrastrutture vinicole nonché in strutture e strumenti di
commercializzazione del vino.

https://www.inail.it/portale/prevenzione-e-sicurezza/it/prevenzione-e-sicurezza/finanziamenti-per-la-sicurezza/incentivi-alle-imprese/bando-isi-2025.html
https://www.ismea.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/13558


Possono partecipare al bando le imprese con unità produttive di trasformazione nel territorio
regionale la cui attività sia almeno una delle seguenti:

a) produzione di mosto di uve ottenuto dalla trasformazione di uve fresche da essi stessi
ottenute, acquistate o conferite dai soci, anche ai fini della sua commercializzazione;
b) produzione di vino ottenuto dalla trasformazione di uve fresche o da mosto di uve da essi
stessi ottenuti, acquistati o conferiti dai soci anche ai fini della sua commercializzazione;
c) l’elaborazione, l’affinamento e/o il confezionamento del vino, conferito dai soci e/o
acquistato, anche ai fini della sua commercializzazione; sono escluse dal contributo le imprese
che effettuano la sola attività di commercializzazione dei prodotti oggetto del sostegno;
d) la produzione di vino attraverso la lavorazione delle proprie uve da parte di terzi vinificatori,
qualora la domanda sia volta a realizzare ex novo un impianto di trattamento o una
infrastruttura vinicola, anche ai fini della commercializzazione.

Le domande possono essere presentate dal 17 marzo alle ore 23:59 del 14 maggio 2026.

Clicca qui per saperne di più

REGIONE  EMILIA - ROMAGNA : INVESTIMENTI  PER  LA
RIDUZIONE  DI  GAS  SERRA  E  AMMONIACA

La Regione Emilia-Romagna ha pubblicato il bando di intervento SRD02 - Azione A2
“Investimenti per la riduzione di gas serra e ammoniaca”, finalizzato a potenziare le performance
climatico-ambientali delle aziende agricole. A tale scopo, fornisce sostegno ad investimenti anche
innovativi e mirati alla digitalizzazione dei processi da realizzare nell’ambito del ciclo produttivo
aziendale e che, pur potendo comportare un aumento del valore o della redditività aziendale,
possiedano una chiara e diretta caratterizzazione e connessione con gli obiettivi specifici della
PAC in materia ambientale e che vadano oltre il mero adeguamento ai corrispondenti standard in
uso e/o o alle norme esistenti.

Sono beneficiari del bando imprenditori agricoli, singoli o associati. 

Le domande possono essere presentate entro le ore 13:00 del 30 aprile 2026.

Clicca qui per saperne di più

REGIONE  TOSCANA : CONTRIBUTI  PER  LA
PREVENZIONE  DEI  DANNI  DA  CALAMITÀ  NATURALI 

https://www.bandi.regione.lombardia.it/servizi/servizio/bandi/dettaglio/agricoltura-pesca/agricoltura/settore-vitivinicolo-campagna-2026-2027-RLM12026052703
https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/sviluppo-rurale-23-27/opportunita/bandi/2025-1/srd02-azione-a2-investimenti-per-la-riduzione-di-gas-serra-e-ammoniaca


La Regione Toscana ha prorogato i termini del bando di intervento SRD06 "Investimenti per la
prevenzione da danni derivanti da calamità naturali, eventi climatici avversi e di tipo biotico"
finalizzato ad incentivare gli investimenti per la riduzione del rischio di danni al potenziale
produttivo agricolo, causati da calamità naturali, eventi climatici avversi, oltre che alla diffusione
di fitopatie, attacchi parassitari ed epizoozie. L’intervento, sostenendo gli investimenti nelle
aziende agricole, persegue l’obiettivo di incentivare sistemi di prevenzione attivi, che consentano
l’ottenimento di adeguati livelli produttivi, con particolare riferimento alle produzioni
maggiormente esposte ai danni biotici e da avversità climatiche.

Sono beneficiari del bando imprenditori agricoli, singoli o associati.

La scadenza per la presentazione delle domande è stata posticipata alle ore 13:00 del 15 aprile
2026.

Clicca qui per saperne di più

REGIONE  EMILIA - ROMAGNA : INVESTIMENTI  PER  LA
RIDUZIONE  DI  GAS  SERRA  E  AMMONIACA

La Regione Emilia-Romagna ha pubblicato il bando di intervento SRD02 - Azione A2
“Investimenti per la riduzione di gas serra e ammoniaca”, finalizzato a potenziare le performance
climatico-ambientali delle aziende agricole. A tale scopo, fornisce sostegno ad investimenti anche
innovativi e mirati alla digitalizzazione dei processi da realizzare nell’ambito del ciclo produttivo
aziendale e che, pur potendo comportare un aumento del valore o della redditività aziendale,
possiedano una chiara e diretta caratterizzazione e connessione con gli obiettivi specifici della
PAC in materia ambientale e che vadano oltre il mero adeguamento ai corrispondenti standard in
uso e/o o alle norme esistenti.

Sono beneficiari del bando imprenditori agricoli, singoli o associati. 

Le domande possono essere presentate entro le ore 13:00 del 30 aprile 2026.

Clicca qui per saperne di più

CORSI

https://www.regione.toscana.it/-/contributi-2025-per-la-prevenzione-dei-danni-da-calamit%C3%A0-naturali-in-agricoltura
https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/sviluppo-rurale-23-27/opportunita/bandi/2025-1/srd02-azione-a2-investimenti-per-la-riduzione-di-gas-serra-e-ammoniaca


PRINCIPI  PER  LA  PROGETTAZIONE  DI  SPAZI  VERDI

Si sta svolgendo la nuova edizione del corso “Principi per la progettazione di spazi verdi” , il corso
teorico-pratico dedicato a coloro che desiderano approfondire tematiche legate alla
progettazione paesaggistica, patrocinato dal Collegio degli Agrotecnici e degli Agrotecnici di
Milano-Lodi-Monza e Brianza e dalla Federazione Regionale degli Agrotecnici e Agrotecnici
laureati della Lombardia. 

Il corso si svolge presso la scuola Arte & Messaggio ed è suddiviso in 4 moduli. Ogni modulo base
è formato da lezioni di teoria in presenza, da un’esercitazione pratica e da un modulo di
approfondimento. 

L’obiettivo è quello di fornire gli strumenti necessari per svolgere le diverse attività legate alla
progettazione paesaggistica ed un bagaglio di informazioni utili ai fini lavorativi. 

Essendo suddiviso in moduli ripetibili, c’è la possibilità di iscriversi sino a maggio 2026. La
partecipazione al corso è valida per il riconoscimento dei Crediti Formativi Professionali. 

Clicca qui per saperne di più

https://www.agrotecnici.it/ProssimiAppuntamenti/Programma_principi_per_la_progettazione_del_verde.pdf


L’Associazione Assform organizza, il 28 e 29 aprile 2026, il corso di formazione “La valutazione
di stabilità degli alberi”, il cui obiettivo è quello di fornire conoscenze al fine di poter
organizzare, comprendere e valorizzare la valutazione di stabilità degli alberi come strumento
conoscitivo e pianificatorio

Il corso è erogato in modalità on-line ed ha una durata complessiva di 8 ore.

La partecipazione è valida per il riconoscimento dei Crediti Formativi Professionali per gli iscritti
nell’Albo degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati.

Clicca qui per saperne di più

SCUOLA  DI  PASTORIZIA  DI  CALASCIO : I  NUOVI
CORSI  DEL  2026

LA  VALUTAZIONE  DI  STABILITÀ  DEGLI  ALBERI

https://www.agrotecnici.it/ProssimiAppuntamenti/AB110-12.pdf


La Scuola di Pastorizia di Calascio eroga, nel 2026, una serie di corsi formativi rivolti a giovani e
professionisti :

“Economia e progettazione delle imprese pastorali”, il cui obiettivo è sviluppare specifiche
competenze per una corretta gestione aziendale e rispondere alle nuove e vecchie sfide
imposte dal mutato contesto socio-economico e ambientale. Dal 9 al 12 aprile 2026
(iscrizioni entro il 20 marzo 2026.
“Produzione e valorizzazione dei formaggi”, il cui obiettivo è sviluppare specifiche
competenze nella caseificazione a latte crudo e senza fermenti selezionati, per una
produzione casearia di alta qualità che sia rispettosa dell’ambiente, del benessere animale e
della biodiversità. Dal 3 al 9 maggio 2026 (iscrizioni entro il 23 aprile 2026).
“Biodiversità dei sistemi agro-pastorali”, il cui obiettivo è quello di sviluppare specifiche
copetenze nel campo della pianificazione, gestione e tutela dei sistemi agro-pastorali. Dal
15 al 17 maggio e dal 22 al 24 maggio 2026 (iscrizioni entro il 5 maggio 2026).
“Conflittualità zootecnica: i predatori selvatici”, il cui obiettivo è sviluppare specifiche
competenze per la gestione dei conflitti con i predatori selvatici. Dal 29 al 31 maggio e dal 5
al 7 giugno 2026 (iscrizioni entro il 19 maggio 2026).
“Gestione e pianificazione delle risorse pastoriali”, il cui obiettivo è sviluppare specifiche
competenze per la pianificazione e gestione di risorse pastorali naturali. Dal 12 al 14 giugno
e dal 19 al 21 giugno 2026 (iscrizioni entro il 2 giugno 2026).

La partecipazione ad ognuno di questi corsi è valida per il riconoscimento dei Crediti Formativi
Professionali per gli iscritti nell’Albo degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati.

Clicca qui per saperne di più

PROSSIMI APPUNTAMENTI

https://www.slowfood.it/scuolapastoriziacalascio/calendario-masterclass/


FERTILIZZAZIONE
SOSTENIBILE  PER

ORTICOLE  DI  SUCCESSO

Giovedì 9 aprile, dalle 16:00 alle 17:30, si svolgerà
il webinar “Fertilizzazione sostenibile per
orticole di successo”.

La partecipazione è gratuita, previa iscrizione, ed
è valida per il riconoscimento dei Crediti Formativi
Professionali per gli iscritti nell’Albo degli
Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati.

Clicca qui per saperne di più

GESTIONE  DEL  RISCHIO:
LEZIONI  E  SEMINARI  PER
STUDENTI, AGRICOLTORI,

TECNICI  E  PERITI  DI
OGGI  E  DOMANI

Dal 21 al 23 aprile si svolgerà Macfrut 2026 e
durante l’area forum sulla “Gestione del rischio”
si svolgeranno lezioni e seminari per studenti,
agricoltori, tecnici e periti di oggi e di domani.

Per partecipare è necessario iscriversi.

Clicca qui per saperne di più

https://www.agrotecnici.it/ProssimiAppuntamenti/webinar_fertilizzazione_09-04-26.pdf
https://www.agrotecnici.it/ProssimiAppuntamenti/Gestione_del_rischio_Macfrut_26.pdf


NON SCRIVERE O RISPONDERE SULLA E-MAIL DELLA NEWS LETTER: I TUOI MESSAGGI
NON SARANNO VISTI!

Si informano i gentili lettori che la Newsletter è un servizio divulgativo gratuito, con il solo
scopo di condividere informazioni di utilità professionale o personale. La Redazione della
Newsletter non fornisce alcun servizio di consulenza a richiesta, né approfondimenti di tipo
diverso da quelli pubblicati e non risponde a quesiti inoltrati in risposta alla Newsletter (che
vengono automaticamente cancellati). Chi volesse approfondire notizie o contenuti di avvisi,
bandi e concorsi, può farlo interpellando l’Ente che promuove l’iniziativa od ha emanato il bando
od il concorso; chi desidera approfondimenti giuridici si servirà dei propri consulenti o
consultando le normativa. Per le sole notizie relative all’attività professionale, gli iscritti all’Albo
degli Agrotecnici e Agrotecnici laureati potranno, se credono, rivolgersi ai rispettivi Collegi
territoriali di iscrizione.

NON SCRIVERE O RISPONDERE SULLA E-MAIL DELLA NEWS LETTER: I TUOI MESSAGGI
NON SARANNO VISTI!

INFORMATIVA PRIVACY

Il Collegio Nazionale degli Agrotecnici e Agrotecnici laureati si è adeguato al Regolamento
generale sulla protezione dei dati (GDPR).
Se Volete continuare a ricevere questa Newsletter non dovete fare niente, se invece non volete
più riceverla cliccate qui.
Vi ringraziamo per la cortese gentile attenzione e collaborazione.

mailto:newsletter@agrotecnici.it?subject=%20Cancellazione%20Newsletter&body=%20Confermo%20di%20volermi%20cancellare%20dal%20servizio%20NEWSLETTER%20del%20Collegio%20Nazionale%20degli%20Agrotecnici%20e%20degli%20Agrotecnici%20laureati
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